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Anno 
Numero 

Fondata il 19 Giugno 1990 

Un paese vuol dire non essere soli, sapere che nella gente, nelle piante, nella terra, c’è qualcosa di 
tuo e che anche quando non ci sei resta ad aspettarti. (Cesare Pavese) 
 

Io dico fango al fango e le civili maschere aborro ed il galateo dei vili. (Rapisardi) 
Pasturana è un nido accogliente sul solido ramo di una quercia antica. (Sabina Minetti) 

“A Sigera” di Marzo è ancora più gialla, un omaggio alla 
“Giornata internazionale dei diritti delle donne”.  
Vi raccontiamo il punto di vista di tre donne pasturanesi che 
operano in ambiti diversi. Il “giallo” lo ritrovate poi in una vi-
cenda storica datata 10 marzo 1664, sulla cattura di un ban-
dito. Tutto questo oltre alle consuete rubriche.  
Buona lettura!  
 

Notizie di rilievo: 

 

Una buona notizia.  

Al 21 febbraio, dopo 
parecchi mesi, il moni-
toraggio Covid, segna 
quota zero! 

Un dato importante che 
dobbiamo difendere. 
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ATTIVITA’ DELLA PRO LOCO (quel c’a’ fuma) 

  Festa della donna 
  Lunedì 8 marzo  

    nei negozi di Pasturana e nelle scuole  

        distribuzione delle mimose  

       a tutte le donne 

LA BIBLIOTECA (a bibiùteca)  

Sabato 20 febbraio, la Biblioteca E. Arecco ha riaperto al pubblico dopo mesi di chiusura a       
causa dellôemergenza sanitaria. Novità assoluta è la nuova sala allestita appositamente per 
bambini e ragazzi. 
«Abbiamo riaperto leggermente dopo rispetto alle altre biblioteche e questo per più motivi - 
spiega Giuseppina Maria Pomero, assessore alla cultura e al bilancio – Abbiamo infatti               
approfittato del momento di chiusura per fare un riordino generale dellôarchivio bibliotecario e di 
quello comunale, ma soprattutto abbiamo riqualificato una intera area precedentemente chiusa 
al pubblico, allestendovi uno spazio dedicato alle famiglie e ai più giovani». Si tratta di uno           
spazio accogliente e colorato dove, a disposizione degli utenti, ci sono libri suddivisi per genere 
e età, ma anche giochi di società fruibili gratuitamente sul posto. «Una volta passata                 
lôemergenza lôidea è quella di utilizzare lo spazio  
anche per piccoli eventi, letture ad alta voce,             
laboratori e altre attività di gruppo». 
La biblioteca ha inoltre recentemente arricchito il 
proprio catalogo attraverso lôacquisto di nuovi         
volumi, realizzato per effetto del decreto                  
Franceschini, che ha previsto un finanziamento alle 
biblioteche finalizzato al sostegno dellôeditoria          
libraria. La biblioteca sarà aperta il martedì e il        
sabato dalle 9 alle 12 e lôaccesso ai locali avverrà 
nel rispetto delle disposizioni in materia di Covid-19. 
Rimane attivo il servizio di prestito a domicilio            
prenotando i volumi via mail o telefonicamente:      
biblioteca@comune.pasturana.al.it - 0143/58171 - 
338/3842579.   
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I PERSONAGGI (I PERSUNOGIU) 

               tŀǎǘǳǊŀƴŀΣ ǳƴ ǇŀŜǎŜ ƛƴ ƳŀƎƭƛŀ wƻǎŀΦ            
 
 

!ǧǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Řƛ ǘǊŜ ŘƻƴƴŜ ŎƘŜ ǎϥƛƳǇŜƎƴŀƴƻ ƛƴ ŎŀƳǇƛ ŘƛǾŜǊǎƛΣ Dƛǳǎȅ tƻƳŜǊƻΣ aŀǊƛƪŀ 5ǊŀƎƻπ
ƴŜǩ Ŝ ±ƛǊƎƛƴƛŀ CǊŀŎŀǎǎƛΣ ǊŜƴŘƛŀƳƻ ƻƳŀƎƎƛƻ ŀ ǘǳǧŜ ƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ƭŜǧǊƛŎƛΦ 

 
DƛǳǎȅΣ ŎƻƳϥŝ ǎǘŀǘŀ ƭŀ ǘǳŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƛƳƻ {ƛƴŘŀŎƻ ŘƻƴƴŀΚ   
[ŀ Ƴƛŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜΣ ǇǊƛƳŀ Řƻƴƴŀ ǎƛƴŘŀŎƻ Řƛ tŀǎǘǳǊŀƴŀΣ Ƴƛ Ƙŀ ŀǊǊƛŎŎƘƛǘŀΣ ŎƻƳŜ 
ǇŜǊǎƻƴŀ Ŝ ŎƻƳŜ ŘƻƴƴŀΣ Ŝ Ƴƛ Ƙŀ Ŧŀǧƻ ǎŎƻǇǊƛǊŜ ǉǳŀƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ Ǉƻǎǎŀ ŜǎǎŜǊŜ ƭŀ                     
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ŎƻƭƻǊŀ Řƛ ŜƴǘǊŀƳōŜ ƭŜ ǎǳŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΣ ƳŀǎŎƘƛƭŜ Ŝ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜΥ ǎƎǳŀǊŘƛ 
ŘƛǾŜǊǎƛ ŎƘŜΣ ŘƻǾŜ ƛƳǇŀǊŀƴƻ ŀ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ƛƴǎƛŜƳŜΣ ǊŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ Ǝƭƛ ƻōōƛŜǩǾƛΦ : ŀƴŎƻǊŀ ǘǊƻǇǇƻ         
ŘƛŶŎƛƭŜ ǇŜǊƼΣ ǘǊƻǾŀǊŜ ŘƻƴƴŜ ŎƘŜ ǊƛŎƻǇǊŀƴƻ Ǌǳƻƭƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǝǾƛ Ŝ ǎƛŀƴƻ ŀǩǾŜ ƴŜƭƭŀ ǇƻƭƛǝŎŀΦ 
 

9ǎǎŜǊŜ ǳƴŀ Řƻƴƴŀ ŝΦΦΦΚ 
9ǎǎŜǊŜ Řƻƴƴŀ ƴƻƴ ŝ ǳƴŀ Ŏƻǎŀ ŦŀŎƛƭŜΦ bƻƴ ƭƻ ŜǊŀ ǇǊƛƳŀΥ ǉǳŀƴŘƻ ǎƻƴƻ ƴŀǘŜ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜ άƳƛƴƛǎǘǊƻΣ 
ŀǾǾƻŎŀǘƻΣ  ǎƛƴŘŀŎƻΣ ƛƴƎŜƎƴŜǊŜΣ ŎŀǇƻΣ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜέΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΦ bƻƴ ƭƻ ŝ ŀŘŜǎǎƻΥ ŘƻǾŜ ƴƻƴ ǎƛ ŝ 
ǘǊƻǾŀǘƻ ƛƭ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǇŀǊƻƭŜΣ Ŝ ƴŜƳƳŜƴƻ ǎƛ ǎƻƴƻ ǎǳǇŜǊŀǝ ǘŀƴǝ  ƭǳƻƎƘƛ ŎƻƳǳƴƛΦ 9ǇǇǳǊŜΣ 
Ŏƻƴ ƭŀ ƭƻǊƻ ŘŜƭƛŎŀǘŀ ǘŜƴŀŎƛŀΣ ƭŜ ŘƻƴƴŜ Ƙŀƴƴƻ ǎŀǇǳǘƻ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ŀǾǾƻŎŀǘƻΣ ǎƛƴŘŀŎƻΣ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘŀΣ 
ŀǊǝǎǘŀΣ ǇǳǊ ŎƻƴǝƴǳŀƴŘƻ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻǊŜƭƭŀΣ ƳŀƳƳŀΣ ŀƳƛŎŀΣ ŬƎƭƛŀΦ tǳǊ ŎƻƴǝƴǳŀƴŘƻ ŀŘ ŀƴŘŀǊŜ ƻƭǘǊŜ ǉǳŜƭ ƭǳƻƎƻ          
ŎƻƳǳƴŜΣ ƛƴǾŜƴǘŀƴŘƻ ƴǳƻǾŜ ǾƛŜΤ ƴǳƻǾŜ ǎǘǊŀŘŜ Řŀ ǇŜǊŎƻǊǊŜǊŜΦ 9ǎǎŜǊŜ Řƻƴƴŀ ƴƻƴ ŝ ǳƴŀ Ŏƻǎŀ ŦŀŎƛƭŜΣ Ƴŀ ŝ ǳƴŀ Ŏƻǎŀ           
ōŜƭƭƛǎǎƛƳŀΦ 
 

vǳŀƭŜ ŀǳƎǳǊƛƻ Ǿǳƻƛ ǊƛǾƻƭƎŜǊŜΚ 
[ŀ Ƴƛŀ ǎǇŜǊŀƴȊŀΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ у ƳŀǊȊƻΣ ŝ ŎƘŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀ Ŏǳƛ ƳƻƭǘŜ ŘƻƴƴŜ ǎƛ ŘŜŘƛŎŀƴƻΣ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ       
ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ Ǉƻǎǎŀ ŜǎǘŜƴŘŜǊǎƛ ŀƴŎƘŜ ŀ ǳƴŀ ǇƻƭƛǝŎŀ ŀǩǾŀ ŎƘŜ ǎƛŀ ƛƴŎƭǳǎƛǾŀ Ŝ ǇǊƻƛŜǧŀǘŀ ŀƭ ŦǳǘǳǊƻ Ŝ ŀƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻΦ 

 
aŀǊƛƪŀΣ ǉǳŀƭ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭŀ ǘǳŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΚ 
/ƭŀǎǎŜ мфтпΦ 5ŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ǾƻƭŜǾƻ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǎǝƭƛǎǘŀ Řƛ ƳƻŘŀΣ Ǉƻƛ Ƙƻ Ŭƴƛǘƻ Ŏƻƴ ƭƻ ǎǘǳŘƛŀǊŜ 9ŎƻƴƻƳƛŀ 
Ŝ /ƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭϥǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ DŜƴƻǾŀ Ŝ ƭŀǳǊŜŀǊƳƛ ƛƴ 9ŎƻƴƻƳƛŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΦ /ƻƴ ƛ ƴǳƳŜǊƛ Ƙƻ ŀǾǳǘƻ 
ǎŜƳǇǊŜ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ŘƛƳŜǎǝŎƘŜȊȊŀΦ 
 

/ƻƳŜ Ƙŀƛ ŎƻƳƛƴŎƛŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǘǳŀ ŀȊƛŜƴŘŀΚ 
9ϥ ŘŀƭƭϥŜǘŁ Řƛ мт ŀƴƴƛ ŎƘŜ ǎŜƎǳƻ ƭŜ ƻǊƳŜ ŘŜƭƭϥŀȊƛŜƴŘŀ Řƛ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ ǉǳƛƴŘƛ ǉǳŀǎƛ олΣ ŝ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ 
ŎƘŜ Ƴƛ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛŀŎƛǳǘƻΦ Cƛƴ Řŀ ōŀƳōƛƴŀ Ƴƛƻ ǇŀŘǊŜ Ƴƛ ǇƻǊǘŀǾŀ ǎǳƛ ŎŀƴǝŜǊƛΦ ¢ŜƴŀƎƭƛŜ ƛƴ Ƴŀƴƻ ŀ 
ƭŜƎŀǊŜ ǉǳŀƭŎƘŜ ƳŀƴǳŦŀǧƻ Řƛ ŦŜǊǊƻΦ 9ϥ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǎǘŀǘŀ ŘǳǊŀ Ŝ ƭƻ ŝ ŀƴŎƻǊŀΣ ŘŜǾƛ ŦŀǊǝ ƭŜ ƻǎǎŀΣ ǎŜƛ ƛƴ 
ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǇǊŜǧŀƳŜƴǘŜ ƳŀǎŎƘƛƭŜ Ŝ ǇƛŜƴƻ Řƛ ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛΦ {Ŝƛ ƎƛƻǾŀƴŜ Ŝ ŘƻƴƴŀΦ 9 ǎǇŜǎǎƻ Ƴƛ ǎƻƴƻ 
ǎŜƴǝǘŀ ŘƛǊŜ άǾƻǊǊŜƛ ǇŀǊƭŀǊŜ Ŏƻƴ ǉǳŀƭŎǳƴƻ ŎƘŜ ŎŀǇƛǎŎŜέΦ aŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ Ƴƛ ǎƻƴƻ Ŧŀǧŀ ǳƴ Ǉƻϥ Řƛ 
ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ Ŝ ƻƎƴƛ ƎƛƻǊƴƻ ǎƛ ƛƳǇŀǊŀ ǉǳŀƭŎƻǎŀΦ Iƻ ƛƴŎƻƴǘǊŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ǘŀƴǘŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƴŜƭƭŀ Ƴƛŀ ǾƛǘŀΣ 

ǳƻƳƛƴƛ Ŝ ŘƻƴƴŜΣ ŎƘŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ Ƴƛ Ƙŀƴƴƻ ƛƴǎŜƎƴŀǘƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŎƻǎŜ ǇǊŀǝŎƘŜ ǳǝƭƛ ŀƭ Ƴƛƻ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Řƛ ǘǳǩ ƛ  
ƎƛƻǊƴƛΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǾŀƭƻǊƛ Ŝ ƳƻǊŀƭƛǘŁ ŎƘŜ ŎǳǎǘƻŘƛǎŎƻ ƴŜƭ ŎǳƻǊŜΦ 
 

[ŀǾƻǊƻ Ŝ ŦŀƳƛƎƭƛŀΣ ŎƻƳŜ ǎƛ ŎƻƴŎƛƭƛŀƴƻΚ 
bƻƴ ŝ ŦŀŎƛƭŜ ŎƻƳŜ Ƴƻƭǝ ǇŜƴǎŀƴƻ ŀǾŜǊŜ ǳƴϥŀǩǾƛǘŁ ǇǊƻǇǊƛŀΦ bƻƴ ǎƛ ǇǳƼ ŦŀǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǎƛ ǾǳƻƭŜΦ !ƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ 
ŘŜǾƛ ŜǎǎŜǊŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŀŘ ŀǇǊƛǊŜ Ŝ ƭϥǳƭǝƳŀ ŀŘ ŎƘƛǳŘŜǊŜ ƛƭ ǇƻǊǘƻƴŜ ƻƎƴƛ ƎƛƻǊƴƻΦ Iŀƛ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ          
ŀǎǇŜǧŀƴƻ ƭŜ ǘǳŜ ŘƛǊŜǩǾŜ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀΦ Iŀƛ ŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Řƛ ǎƛƴƎƻƭƛ              
ŘƛǇŜƴŘŜƴǝΣ Ƴŀ ŘƛŜǘǊƻ ŀŘ ƻƎƴǳƴƻ Řƛ ƭƻǊƻ Ŏϥŝ ǳƴŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŘŜƛ ŬƎƭƛΣ ŘŜƛ ǇǊƻōƭŜƳƛΦ .ƛǎƻƎƴŀ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ Ǉƻϥ ŀƴŎƘŜ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛΦ 
aŀ ƭŜ ŘƻƴƴŜ Ƙŀƴƴƻ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǊƛǳǎŎƛǊŜ ŀŘ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ Σ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ŜƳǇŀǝŎƘŜΣ ŀ           
ǘǊƻǾŀǊŜ ǳƴŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǘǳǩΦΦΦŀƴŎƘŜ ǎŜ ǎǇŜǎǎƻ ƴƻƴ ƭŀ ǘǊƻǾŀƴƻ ǇŜǊ ǎŜ ǎǘŜǎǎŜΦΦΦ 

 
±ƛǊƎƛƴƛŀΣ ŎƻƳϥŝ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴŀ Ǉƛŀƴƛǎǘŀ ŘƻƴƴŀΚ 
Iƻ ƭŜǧƻ ǳƴŀ ŦǊŀǎŜ ŎƘŜ ŎƻƴŘƛǾƛŘƻΥ ά[ŀ ƳǳǎƛŎŀ ŝ ŘƻƴƴŀΣ ŘƻƴƴŜ ǎƻƴƻ ƭŜ ƳǳǎŜΣ Řƻƴƴŀ ǎŀƴǘŀ 
/ŜŎƛƭƛŀ ŝ ǇǊƻǘŜǧǊƛŎŜ ŘŜƛ ƳǳǎƛŎƛǎǝέΦ 5ŀ ǎŜƳǇǊŜ ƭŜ ŘƻƴƴŜΣ ŎƻƳŜ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ŎŀƳǇƛΣ Ƙŀƴƴƻ Řŀǘƻ ƛƭ 
ƭƻǊƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊǝ ŎƘŜ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ǘƻŎŎŀǊŜ ƛƭ ŎǳƻǊŜ ŘŜƎƭƛ ŜǎǎŜǊƛ ǳƳŀƴƛ ƛƴ           
ƳŀƴƛŜǊŀ ŎƻǎƜ ǘƻǘŀƭŜ Ŝ ǇƛŜƴŀΦ Iƻ ŀǾǳǘƻ ƛƭ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛƻ Řƛ ǇƻǘŜǊƳƛ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ Ŏƻƴ Ŝǎǎŀ Ŝ Řƛ         
ǇƻǘŜǊƭŀ ǘǊŀǎƳŜǧŜǊŜ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛΦ {ǇŜǊƻ Řƛ ŀǾŜǊƭƻ Ŧŀǧƻ ǇŜǊ ƛƭ ƳŜƎƭƛƻ Ŝ Řƛ ǇƻǘŜǊ ŎƻƴǝƴǳŀǊŜ ŀ 
ŦŀǊƭƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǝƴƎǳŜ ƴƻƛ ŘƻƴƴŜΦΦΦŘŀ ǇŀǊǘŜ Ƴƛŀ ŎŜ ƭϥƘƻ ƳŜǎǎŀ ǘǳǧŀΦ 
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LA PARRUCCHIERA (a petnera) 

Tra pochi giorni ricorrer¨ la festa della donna, la storia di questa festivit¨ risale al 1908 quando in una industria 
tessile rimasero vittime di un incendio numerose donne. Non solo le cene con le amiche e le uscite in discoteca, 
la festa della donna rappresenta innanzitutto una giornata in cui ricordare le conquiste sociali e politiche delle 
donne. Ĉ un modo per ricordare da dove veniamo noi donne e dove stiamo andando 
ma soprattutto un modo per amarsi un poô di pi½. 
In questa giornata la parola dôordine ¯ COCCOLARSI. 
Trucco e parrucco sono spesso vezzi a cui spesso si rinuncia, ma in questo giorno, 
ancor di pi½, bisogna prendersi cura di se stesse. Nonostante le restrizioni per i fe-
steggiamenti da Emmal¼ potrete avere delle acconciature per sentirvi sempre curate e 
in ordine. Come ad esempio una semplice coda di cavallo con il foulard ricco di 
stampe e colori che attraversa la curva della testa e si annoda nel punto di attacco 

della coda per arricchire in modo eccezionale una pettinatura elementare. Lo chi-
gnon basso che punta lôattenzione sul volto e conferisce un tocco di femminilit¨ e 
classe. Le beach wawes,  le onde da spiaggia che conferiscono un look fresco e si-
nuoso oltre a far risaltare le sfumature di colore. 
Tutte queste acconciature le potrete fare da Emmal½ , vi aspettiamo!! 
Via Garibaldi 4, Pasturana  
339/3449899 

Il vecchio racconta 
éper non dimenticare 

éparlavo con un vecchio contadino 
seduto su una pietra, un poco chino: 
narrava con pazienza e con virtù 
i tempi della sua gioventù. 

Allôalba nei pollai i galli facevan coro 
e lesto il contadino andava al suo lavoro, 
passavano i buoi con passo calibrato: 

schioccavano i lor ferri nel duro del selciato. 
Per Novi côera sempre (approntata su richiesta) 
una carrozza nera, ai feriali e alla festa: 

e sopra il buon Battista col suo berretto e i guanti 
faceva da tassista ai vari benestanti. 

Giù nel fondo della valle côera il piccolo ruscello 
gorgogliava tra le anse: era ancor pulito e bello; 
aspettava la stagione dellôestate tutti gli anni 

che scendevano le donne a lavar lenzuola e panni 
Lôacquedotto nel paese era un sogno ancor lontano: 
si doveva tirar lôacqua su dai pozzi ancora a mano; 

era molto faticoso quel girar la manovella 
e trovava sempre aiuto qualche donna un poô più bella. 
Nelle sere di settembre (côè qualcun che lo rammenta) 

nei cortili contadini si ñsfogliavaò la polenta 
e nel mucchio di granturco côera sempre la cagnara: 
sôintonava la canzone della vecchia montanara 

Poi lôautunno con la nebbia: sôaccendevano i camini, 
e per far le caldarroste sôinvitavano i vicini: 
tra le favole dellôuno e dellôaltro qualche detto 
arrivavano le dieci, e sôandava tutti a letto 
Poi il vecchio piano piano se ne andò 

ed alzandosi a fatica salutò: 
borbottando e guardando un poco in su 
disse ñétempi che non torneran mai più!ò 

L. L. 



 

 

 

Le donne che hanno cambiato il mondo sono tante, tantissime, ma spesso la storia è stata feroce con loro,  

lasciandole nellôoblio. La struttura sociale tradizionale ha portato in passato a sottovalutare il ruolo delle don-

ne nella storia, donne che, ancora oggi, in molti casi faticano a vedere riconosciuto il loro lavoro. Si pensa che 

i grandi sconvolgimenti dellôumanità siano stati decisi e realizzati sempre dagli uomini, ma non è così.        Il 

passato e il presente sono ricchi di donne famose che hanno contribuito a scrivere pagine importanti della sto-

ria dellôumanità, in molti casi offrendo il loro genio per il progresso sociale e culturale.  

Questo mese, dedicato alle donne, vorrei fare un omaggio ad alcune di loro, che hanno apportato un contributo 

importante e raccontarle attraverso ñla cucinaò. 

Frida Kahlo, uno dei personaggi più emblematici dellôarte del XXI, non piaceva cucinare. In 

compenso, amava moltissimo il cibo ed il suo valore simbolico che più volte ha espresso 

tramite i suoi dipinti, specie quelli dellôultimo periodo di vita risalenti agli anni ô50. Le         

sofferenze che la pittrice messicana ha dovuto patire nel corso della sua vita sono cosa       

nota, e lôhanno portata a soffrire particolarmente negli ultimi anni della sua vita. In questi  

ultimi momenti di unôesistenza intensa, Frida era incapace di uscire di casa o anche dal       

letto, dando vita a una serie di dipinti comunque significativi dove il cibo locale è protagoni-

sta: la frutta del suo giardino e i prodotti del mercato. Disposti su un tavolo di fronte al letto e poi ritratti, con 

colori vividi e dettagli un poô meno definiti rispetto al solito, per via dei dolori lancinanti che si erano riversati 

anche sulle capacità tecniche dellôartista. Spesso, in queste ultime nature morte che qualcuno ha definito 

ñviveò, Frida si divertiva ad inserire elementi politici come bandiere o scritte, fondamentali per veicolare        

messaggi. Il rituale quotidiano legato al cibo: trattare ogni pasto come fosse un banchetto, una grande fe-

sta. Si racconta che dedicasse molto tempo alla pianificazione dettagliata dei pasti e di tutto il ñsetò, special-

mente quando nella Casa Azul côerano ospiti. Lôora dei pasti in questa casa – e tradizionalmente, in Messico – 

era un evento di fondamentale importanza, una festa in cui si celebrava la tradizione e il paese. Si dice che 

a Frida non piacesse particolarmente cucinare, quanto piuttosto unôegregia padrona di casa. Come si addice 

alle         personalità così forti, i dettagli dello sfondo erano tutto: la cura nellôapparecchiatura, nella disposi-

zione delle vivande, la scelta delle tovaglie e dei fiori, lôesibizione ostentata dei cibi e delle bevande nella loro 

ricchezza naturale. Un trionfo della terra e della natura, e pi½ di tutto del Messico. E ogni giorno, anche in 

assenza di ospiti, Frida trasformava la tavola in una natura morta per Diego. In un libro uscito tanti anni fa, ñLas 

fiestas de Frida y Diego: recuerdos y recetasò, la figlia di Diego Rivera, Guadalupe, ci rivela i piatti preferiti da 

Frida         Kahlo: lôinsalata di fichi dôindia, i peperoncini ripieni di formaggio e il riso con chips di platano fritto.  

Rita Levi Montalcini, la grande neuro scienziata italiana scomparsa a fine 2012 all'età di 103 anni, non ha bi-

sogno di preamboli o presentazioni. Amata, apprezzata, magari non sempre capita ma cer-

tamente sempre stimata, la figura di questa donna, che non ha mai abbandonato il suo lavo-

ro di ricercatrice nonostante lôetà avanzata, è diventata quasi mito, grazie alla profonda lu-

cidit¨ mentale che lôha accompagnata fino allôultimo. La Montalcini, da sempre                  

sostenitrice della dieta light, frugale come quantità ma bilanciatissima come qualità, ha         

anticipato di fatto gli studi recenti in materia di alimentazione. I ricercatori di mezzo mondo 

oggi concordano infatti che mangiare poco e bene, limitando i grassi animali, è il vero          

segreto per una vita lunga e sana. Solo un paio di mesi fa uno studio condotto dall'Università della California, 

aveva notato come un regime alimentare corretto, che tiene fuori dal menù le proteine animali e limita i lipidi, 

avesse effetti diretti sul DNA umano, letteralmente bloccando lôinvecchiamento cellulare. 

Era vegetariana Rosa Parks, colei che passò alla storia quando, negli anni bui della      segre-

gazione razziale negli Stati Uniti, si rifiutò di cedere il proprio posto sullôautobus a un uomo 

bianco. Ma la sua battaglia per lôaffermazione dei diritti civili degli afroamericani comincia ben 

prima di quellôepisodio: ñMolti dissero che quel giorno non mi alzai perchè ero stanca. Ma non è 

vero. Ero invece stanca di cedereò. 

W LE DONNE!!!! 

LA BOTTEGA (a bitega) 
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Dalla Bottega di Rosy 
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DAL COMUNE RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO 
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Lˉˤɼɫʍ eʋ esˉ˙ʒ ˍʒ Statʙ ˔ʘ loʫkd˛˦ʘ 

                       STATO CIVILE E ANAGRAFE (quanti c’a’ suma) 

 
DATI AGGIORNATI AL 18 FEBBRAIO 2021 

 
Residenti FEMMINE: 669 Residenti MASCHI: 614  

 

FAMIGLIE:   606  
TOTALE ABITANTI:   1283  

                                                 

                                                                                            Stranieri residenti:  32  
                              

                              Nati:        1 Femmine;     0 Maschi                    
                              Morti:        0 Femmine;    0 Maschi  

 

ALMANACCO (busardei) 



 

 

LA PRO LOCO IN MINIATURA (i nostri fioi) 
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    IMPARIAMO IL DIALETTO DI PASTURANA  
    IMPARUMA U DIALETU ID PASTIRAUNA  

 
Mandateci le vostre frasi  
a proloco@comune.pasturana.al.it. 
 
A carnevale abbiamo fatto la pentolaccia.  
A CARVOô UMA FOCIU A PIGNOTA  
 
L'8 marzo festeggiamo tutte le donne.  
LôOTU MORSU A FESTEGIUMA  TUTE I DONE  
 
Con la mamma pianteremo una bella mimosa in           
giardino.  
IôNCU A MAMA A PIANTERUMA NA BELA        
MIMUSA IN GIARDEI  

 
 
 
 

 

 
 

 
 

  
ñIn occasione della festa della donna, la Biblioteca di  
Pasturana suggerisce questo volume, acquistato con il ñbonus  
Franceschiniò, pensato appositamente per le lettrici ed i lettori  
più giovani. 
 

In questa raccolta ci sono otto fiabe dimenticate, pronte a ispirare una nuova  
generazione. Le protagoniste sono ragazze coraggiose e intraprendenti che la fanno in barba a giganti,  
combattono creature malvagie e svegliano principi addormentati... e ovviamente, vivono per sempre  
felici e contente. 
 
ñSe ripenso al passato, le protagoniste delle fiabe passavano un sacco di tempo nelle torri aspettando di 
essere salvate e per quasi tutta la durata della storia erano vittime di un incantesimo o dormivano in attesa 
di un principe. La versione di queste fiabe ¯ completamente diversa: le azioni delle eroine riflettono pi½ ac-
curatamente il mondo in cui viviamo oggi. 
Mi rivolgo direttamente alle bambine e ragazze che leggeranno questo libro: spero che questi racconti vi 
ispirino ad essere coraggiose, intraprendenti e a diffidare di chiunque vi dica il contrario. La vostra storia 
deve ancora essere scritta, ma sono sicura che non verr¨ dimenticataéò (Kate Pankhurst). 

I CONSIGLI DEL FARMACISTA        Dr. Marcella Bianchi 
 

EVVIVA IL VACCINO ! 
 

Il vaccino lo immaginiamo come una pozione magica...ma è davvero 
così? Nulla di magico ma un vero e proprio scudo che ci protegge da 

gravi malattie e che se esiste è per merito... di una mucca! Il nome 
infatti deriva da ñvaccaò perché il primo a sperimentarlo sull'uomo fu 
Edward Jenner, medico inglese di campagna che si accorse che chi 

veniva contagiato dal vaiolo bovino era immune al vaiolo umano, una 
malattia virale pericolosa e spesso mortale. Da quel momento la 

Scienza ha fatto passi da gigante e nel corso del 1900 tante gravi ma-
lattie sono quasi del tutto scomparse grazie alle vaccinazioni.  

 

Come nasce un vaccino? Si studia il microrganismo in laboratorio per 
capire come agisce nel nostro organismo, si stabilisce il tipo e la 

quantità di vaccino adatti per contrastare la malattia e si avviano pri-
ma test in vitro, poi su animali per controllarne l'efficacia ed eventuali 

effetti collaterali. Infine si avvia la sperimentazione sull'uomo che, 
suddivisa in 3 fasi e con esiti positivi, porta alla commercializzazione.  

 

Il vaccino è composto da una piccola quantità di virus o batteri inde-
boliti oppure del tutto inattivati o da piccole porzioni di tali microrga-
nismi; quando la dose viene iniettata nel nostro corpo il sistema im-
munitario risponde all'attacco mettendo ko questi agenti esterni. I 
globuli bianchi, infatti, memorizzano il nemico preparandosi per un 
eventuale secondo attacco che non avrà conseguenze! Questo mec-

canismo di difesa ci aiuterà anche a combattere il nemico più recente, 
il Covid-19: in questo caso si stimola l'organismo a produrre una pro-
teina chiamata òspikeó che inganna quella che il virus utilizza come 
una specie di chiave per entrare e infettare le nostre cellule. Il virus 
quindi è messo fuori gioco!! Più persone vengono vaccinate meno è 

probabile che ci si infetti; così come le pecore possono nascondere le 
più deboli al centro del gruppo per difenderle, così le persone sane e 
forti possono e dovrebbero vaccinarsi per difendere anche chi non 

può farlo (malati gravi), da qui l'immunità di gregge! 
 

Quindi, evviva il vaccino! 

Fiabe dimenticate  
di ragazze coraggiose 



 

 

LA NOSTRA SCUOLA (a nostra scora) 
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La Proloco cerca piccoli artisti per 
decorare le uova di Pasqua….. 

 
Una proposta per Pasquaéé.decora lõuovo! 
Per abbellire la nostra bacheca in piazza, 
vi invitiamo a disegnare e colorare que-
stõuovo oppure  scriveteci sopra una frase 
augurale. Potete inviare le vostre  uova de-
corate allõindirizzo mail:  
 
proloco@comune.pasturana.al.it. 
 

LA FESTA DI CARNEVALE ALLA SCUOLA DI INFANZIA 

W LE DONNE!  
LE MAESTRE DELLA  
SCUOLA DI INFANZIA 



 

 

DIFFERENZE TRA VACCINI contro COVID-19 
 

Scopriamo insieme le differenze tra i vaccini americani, europei, cinesi, russo partendo dalle informazioni rilasciate fino ad oggi. I due vaccini più diffusi 
contro il Covid-19 nei paesi occidentali (Pfizer e Moderna) si basano sulla tecnologia dell'RNA  messaggero. Tutti e due necessitano di una doppia iniezio-
ne, intramuscolare poco sotto la spalla, per garantire la risposta immunitaria. Non ci sono differenze sostanziali in termini di efficacia che possano far pro-
pendere per un vaccino che per un altro, sia per la popolazione generale che per chi affronta o ha affrontato un tumore.  Tuttavia, vi sono differenze nella 
loro composizione, nel metodo di conservazione della formula: se Pfizer utilizza principalmente sali, Moderna si basa su degli acidi. Moderna non richiede 
di essere conservato a -70°C, il che facilita la logistica. Può rimanere stabile a -30º o a -20º C, e durare fino a un mese in frigorifero. 
 
I vaccini in uso ora nel mondo:  
Unione europea: Pfizer/Moderna/ Astrazeneca    /      Usa: Pfizer/Moderna 
Russia e Argentina: Sputnik V     /       Brasile,Turchia, Emirati Arabi Uniti, Egitto: Sinovac. 
Israele: Pfizer 
I VACCINI IN ITALIA 
LôItalia ha sottoscritto tutti gli accordi formalizzati dallôUnione Europea per un totale circa 1,3 miliardi di dosi di 
vaccini. E' previsto che nel nostro paese arrivino i vaccini di queste case farmaceutiche, in queste quantità. 
(fonte: Ministero della Salute) 
Pfizer/BNT 26,92 milioni            Moderna 10,768 milioni           AstraZeneca 40,38 milioni        Johnson & Johnson 53,84 milioni 
Sanofi 40,38 milioni                   CureVac 30,285 milioni              (non tutti saranno disponibili a breve) 
 
La differenza tra i diversi vaccini 
I ricercatori stanno lavorando su diverse tipologie: 
Vaccino a RNA: si tratta di una sequenza di RNA sintetizzata in laboratorio. P  ermette al nostro organismo di creare anticorpi contro il nuovo 
corona-virus 
PFIZER e MODERNA molto simili per non dire identici: 
   - Il vaccino Moderna è indicato a partire dai 18 anni di età, anziché dai 16 anni; 
   - La schedula vaccinale prevede due somministrazioni a distanza di 28 giorni, invece che di almeno 21 giorni; 
   - Lôimmunit¨ si considera pienamente acquisita a partire da 2 settimane dopo la seconda somministrazione, anzich® una;ñ 
Vaccino a DNA: il meccanismo è simile al vaccino a RNA. In questo caso viene introdotto un frammento di DNA sintetizzato in laboratorio in grado dôindur-
re le cellule a sintetizzare una proteina simile a quella verso cui si vuole indurre la risposta immunitaria. Il vaccino messo a punto da AstraZeneca rientra 
nella categoria di quelli a "vettore virale". Anziché iniettare dunque l'mRNA necessario a far produrre la proteina "spike" di Sars-Cov-2, il vaccino a vettore 
virale consiste nell'utilizzo di un virus reso innocuo contenente al suo interno una sequenza di Dna utile a fare produrre la proteina "spike" e la conseguen-
te risposta immunitaria. Un approccio testato con successo già nel vaccino sperimentale contro Ebola e in medicina veterinaria.  
Vaccino proteico: utilizzando la sequenza RNA del virus (in laboratorio), si sintetizzano proteine o frammenti di proteine del capside virale. Conseguente-
mente, iniettandole nellôorganismo combinate con sostanze che esaltano la risposta immunitaria, si induce la risposta anticorpale da parte dellôindividuo. 
ReiThera Il vaccino GRAd-COV2 utilizza la tecnologia del vettore virale non replicativo: si utilizza un virus innocuo per lôuomo, che nel caso di Reithera è il 
virus del raffreddore del gorilla, non patogeno per lôuomo, che viene reso incapace di replicarsi ed al cui interno viene inserito il codice genetico della protei-
na Spike del Sars-CoV-2. Il vaccino è a una sola dose e si mantiene stabile ad una temperatura di 2-8 gradi. 
Lo Spunik V è basato su vettori adenovirali umani. Il vaccino russo prende il nome dal primo satellite spaziale sovietico. Sputnik V è efficace al 95% 42 
giorni dopo la prima dose ed è in grado di garantire l'immunità per più di due anni. 
VACCINI CINESI A parte il primo, quello di Cansino usato per le forze armate, basato su adenovirus (la stessa tecnologia adottata da AstraZeneca e dal 
russo Sputnik V), gli altri tre vaccini cinesi in fase avanzata (uno Sinovac e due Sinopharm) sono basati sulla tecnologia del virus inattivato, lo stesso ap-
proccio che ha portato al primo vaccino anti-influenzale negli anni ó30 del 1900. Questa ¯ una via ¯ radicalmente opposta rispetto a quella compiuta dalle 
statunitensi Pfizer e Moderna, che hanno puntato sullôinnovativo mRna. 
 
 
 

I CONSIGLI DEL FARMACISTA (dà nostra farmacista) 
       Dr. Marcella Bianchi 
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CONVENZIONE   
FISIOTERAPICA                                            

 
Convenzione per gli iscritti alla Pro Loco.  
Presentando la tessera associativa al Centro  
Fisioterapico, Paola applicherà  uno sconto  

del 10% sul listino di tutte le prestazioni sanitarie.    

Biologi Nutrizionisti   

C.so Marenco  49 ðNovi Ligure  (AL)  

Dr. Ginestri Massimo - Dr. Semino Matteo   

Cel. 3383621530 -  Cel. 3477915007 

A tutti i Soci della Proloco Pasturana presentando 
la tessera o ricevuta di iscrizione verrà applicato 
uno sconto del 10% sulle prestazioni erogate 

LE CONVENZIONI (i cunvensciou) 



 

 

 

JÇæÝâ×ÙçÕ Ù ÕàèæÙ æÙÛÝâÙK ØÝ ºãâ×ÝèÕ »Ù ¾æÙÛãæÝã (Õ ×éæÕ ØÝ) 

 

''Continuerai a farti scegliere o finalmente sceglierai?'' Le donne incontrate nelle 
canzoni di Fabrizio De André ci hanno accompagnato nella vita. E' bastato incro-

ciare il loro sguardo perché ne diventassero parte: con il loro mistero, il loro corag-
gio, la dignità. Senza etichette, senza giudizio: esistono, bisogna solo ascoltarle. Un 
libro che è anche un oggetto speciale, un almanacco di ricchezza di talenti. Grazie a 
venti artiste, le canzoni che abbiamo amato si alzano in piedi: Nina, Teresa, Mari-

nella e tutte le altre ci fanno nuove domande, trovano un nuovo cammino e una 
nuova voce. 

 
 

 
 

JÃÕ èæÙ××ÝÕK ØÝ ÃÕÙèÝèÝÕ ºãàãáÖÕâÝ 

 

çTre donne unite dallo spirito di rivolta contro le tradizioni e contro la miso-
ginia, dal coraggio e dalla forza con cui si battono per un futuro migliore.è 

INDIA. Smita è unôintoccabile; per sopravvivere, raccoglie escrementi a mani 
nude, ma sua figlia non seguirà le sue orme. No, lei andrà a scuola, imparerà a 
leggere e a scrivere, farà grandi cose. Per offrirle un futuro migliore, Smita sfi-
derà il mondo. 
ITALIA. Giulia adora lavorare per suo padre, proprietario dellôultimo labora-
torio di Palermo in cui si confezionano parrucche con capelli veri. Un giorno, 
lui ha un incidente e Giulia scopre che lôazienda è sullôorlo del fallimento. Ma 
lei non si scoraggia. Per salvare il laboratorio, Giulia guiderà una rivoluzione. 
CANADA. Sarah è un avvocato di successo. Sullôaltare della carriera, ha sacri-
ficato tutto: due matrimoni, il tempo per i figli e soprattutto per sé. Poi, però, 
nel bel mezzo di unôarringa, Sarah sviene e niente sarà più come prima. 

 

J½ÝãæÙ ØÝ æã××ÝÕK ØÝ ÀàÕæÝÕ ËéèÝ 

 

ñIl fragore delle bombe austriache scuote anche chi è rimasto nei villaggi, mille me-
tri più in basso. Restiamo soltanto noi donne, ed è a noi che il comando militare ita-
liano chiede aiuto: alle nostre schiene, alle nostre gambe, alla nostra conoscenza di 
quelle vette e dei segreti per risalirle. Dobbiamo andare, altrimenti quei poveri ra-

gazzi moriranno anche di fame. Questa guerra mi ha tolto tutto, lasciandomi solo la 
paura.  Ma lassù hanno bisogno di me, di noi, e noi rispondiamo alla chiamata. Alcu-

ne sono ancora bambine, altre già anziane, ma insieme, ogni mattina, corriamo ai 
magazzini militari a valle...ò 

 
 

LA BIBLIOTECA (a bibiùteca)  
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LO SAPEVATE CHE…(t’lu saivi che…) 

1664 STORIA  
DEL BANDITO GAIOFFINO 

10 marzo 1664: una sparatoria in Pasturana. 

Forse, quando diciamo che al giorno d'oggi manca la tranquillità dei 

tempi antichi, siamo in torto, leggendo questa storia in cui ci sono 

tutti gli ingredienti di un libro di azione: un confine violato, un drap-

pello di militari, un bandito in fuga, una donna che cerca giustizia, 

una sparatoria con gli archibugi. 

Pasturana e Novi sotto due Stati ben divisi. I fatti risalgono al 10 

marzo 1664, quando Pasturana era sotto il controllo del Ducato di 

Milano, mentre Novi Ligure era sotto il dominio della Repubblica di 

Genova. Questi territori appartenevano quindi a due Stati ben divisi 

e distinti. 

Come inizia la storia: una donna vuole giustizia per il figlio uc-

ciso. Dagli atti del processo penale, sappiamo che a Pasturana 

abitava  un  bandito,  tale  Domenico  Morando,  chiamato  anche 

ñGaioffinoò, ricercato dalla Repubblica di Genova. Il 10 marzo 1664, 

una donna, Caterina Becchi, denuncia ai militari di Novi la presenza 

del  bandito pasturanese, nascosto presso cascina Grimalda, situata 

nel territorio della Repubblica di Genova. Dai documenti non si sa 

molto di Domenico Morando, risulta però che aveva ucciso, nel cor-

so di una rapina, Giacomo, figlio di Caterina. Non avendo trovato il 

ñGaioffino ñ alla Grimalda, il drappello di soldati sconfina, entrando in 

Pasturana, creando così un incidente diplomatico tra Stati. 

La sparatoria in piazza. Il bandito si era  rifugiato presso la sua 

abitazione in paese ed assediato da alcuni pasturanesi, forse suoi 

nemici, i Becchi appunto, probabilmente parenti del defunto Giaco-

mo. Viene ingaggiato un conflitto a fuoco, sparano dal campanile 

della chiesa e da altre case intorno: il bilancio è di un un soldato 

morto, un soldato e un pasturanese feriti. 

Cosa raccontano i testimoni. A causa di questa ñinvasioneò nel 

territorio di Pasturana, viene arrestato il militare responsabile. Al 

processo, mercoledì 26 marzo 1664, i testimoni raccontano  quanto 

accaduto. Un soldato riporta ñEt essendo arrivati nel detto luogo di 

Pasturana ci disse che c'impostassimo (appostassimo) ad una casa 

ch'era ivi, come fecimo. All'hora ci furono sparate due archibuggiate 

da detta casa et un'altra dal campanile della chiesa a quella conti-

guaò. Oltre alla deposizioni dei soldati, ci sono diverse testimonianze 

di contadini che lavoravano nelle vigne in zona ñLi Firagnot-

tiò (odierna via Filagnotti, nome che deriva appunto da ñfilareò) di 

proprietà del conte di Tassarolo, che si estendevano fino all'Antica 

Pieve. 

Com'era Pasturana all'epoca. A leggere questa storia al giorno 

d'oggi, stupisce molto il fatto che tra Pasturana e Novi Ligure, più di 

trecento anni fa (357 per l'esattezza), c'era un confine come tra Stati 

stranieri. Inoltre, colpisce molto ritrovare in questi antichi documenti 

alcuni nomi di luoghi a noi noti, vengono citati, ad esempio: la casci-

na Grimalda, l'osteria, il castello, l'Antica Pieve. La sparatoria tra i 

soldati, alcuni pasturanesi e il bandito si svolge appunto nei pressi 

della chiesa in piazza. Sappiamo che nella parrocchiale già si cele-

brava all'epoca dei fatti, lo testimonia la lapide sul muro di recinzione 

della canonica, che fa risalire la donazione della casa alla chiesa nel 

1644. In base ai racconti dei testimoni non si riesce, purtroppo, ad 

individuare con certezza le case coinvolte e quale fosse l'abitazione 

del bandito. Viene poi nominata la famiglia dei ñBecchiò, che ritrovia-

mo nella storia della ñbattaglia di Noviò (1799), in quanto risulta che, 

nel corso degli scontri a Pasturana, è stata incendiata la loro casa. 

Il gran finale. Ma come finisce il processo? Per ironia della sorte, 

Gaioffino scappa, mentre tutti gli altri protagonisti della nostra storia 

vanno in prigione. 

 

Nella rivista ñNovinostraò, numero 10, dicembre 2020, ¯ stato pubbli-
cato un ampio saggio del professor Guido Firpo dal titolo òDomenico 
Morando, detto Gaioffino, bandito di strada (1664)ò, basato sugli atti 
del processo penale seguito ai fatti. Abbiamo elaborato brevemente i 
fatti per la Sigera, in pro Loco è disponibile l'articolo completo. 
 
 

Proponiamo questo lavoro che è stato preparato con la 
maestra Cibabene nel 2006 dagli alunni della Scuola 
Elementare  di Pasturana. Dato lôimpegno e lôoriginalit¨ 
del lavoro degli alunni, lôAmministrazione Comunale, po-
co tempo dopo, ha premiato  lôiniziativa affidando il testo 
ad una  compagnia teatrale che ha poi presentato ai 
bambini uno spettacolo di burattini in Sala Europa.  
 

Giovanna corre a Novi  a         
denunciare il bandito Gaioffino. 

I soldati arrivano, prima alla 
cascina Grimalda, poi entrano 

a Pasturana. 

Soldati e banditi sparano                
in piazza. 

Il bandito scappa e tutti gli altri 
finiscono in prigione. 


